
ECONOMIA E LAVORO 

Al Consiglio dei ministri Novità per le pensioni 
emerge un clamoroso del settore pubblico 
disaccordo sulle norme Approvare nuove 
per il «rientro» dei capitali variazioni al bilancio 

Non passa il condono valutario 
proposto da Ruggiero Renato Ruggiero Adolfo Battaglia 

Il Consìglio dei ministri-bis non ha approvato, il 
provvedimento che doveva depenalizzare i reati 
valutari, perché molti ministri si sono espressi con
tro una generale amnistìa sui reati fiscali, doganali e 
di bilancio connessi all'esportazione dì capitali. Se
condo la proposta Ruggiero un evasore esportatore 
di capitali sarebbe stato «premiato» rispetto ad un 
evasore che non avesse mandato denaro all'estero. 

NADIA TARANTINI 

M I ROMA II disegno di leg-

3e, firmato congiuntamente 
a Ruggiero e dal ministro 

della Giustizia Vassalli, aveva 
l'appoggio - lo ha detto lo 
stesso Ruggiero - anche del 
ministro delle Finanze, si sa 
che gli altri ministri socialisti 
lo hanno sostenuto e sì sa an
che della decisa opposizione 
di Carlo Vizzìm, socialdemo
cratico, e di Battaglia, repub
blicano «Non se ne parla prò 
pria», ha detto quest'ultimo ri
ferendosi all'amnistia post-va 
lutana II Consiglio dei ministri 
- come riferiamo anche a par
te - ha varato la cosiddetta 
•lira pesame», I cui tempi di 
entrata In (unzione sono da 
definire in un successivo de
creto presidenziale, ed ha ap

provato le variazioni del bilan
cio '88 rese necessarie dalle 
modifiche subite alla Camera 
dalla legge finanziaria II go
verno ha anche proposto con 
un disegno di legge il riassetto 
degli istituti di previdenza del 
Tesoro, con alcune novità In
teressanti per i pensionati del 
settore pubblico II ministro 
Battaglia ha detto che è stalo 
confermato Antonio Longo 
alla presidenza dell'Ina, ma la 
notizia non è stata confermata 
dal comunicalo ufficiale di pa
lazzo Chigi 

Il segnale che sul condono 
valutario non va tulio liscio, si 
ha già prima dell una molti 
ministri, usciti In anticipo, 
hanno dello che sugli altri 

punti ali ordine del giorno il 
Consiglio dei ministri ha già 
deliberato e che sul condono 
•si sta discutendo» È Pandol 
fi, uscito anche lui prima del 
termine, a rivelare «È sul) am 
nistla che si sta continuando a 
discutere» Il ministro del La
voro Formica esce rabbuiato 
e non vuole dichiarare niente 
Carlo Vizzini. Invece, esce 
con una dichiarazione scritta 
amano E furente «Sono con
tro qualsiasi ipotesi di amni
stia», dice Nella sua dichiara
zione scritta, parla di «enorme 
discriminazione», fra chi com
mette un solo reato (tributa
rio, doganale, falso in bilan
cio) e chi vi aggiunge l'espor
tazione di capitali Quest'ulti
mo, dice Vlzzim, viene «pre
miato» Più laconico, anche il 
ministro dell industria Batta 
glia, che esce subito dopo 
conferma «Il Consiglio - dice 

. - ha espresso una contrarietà 
generalizzata all'amnistia* 
Seccalo Giuliano Vassalli ta
glia corto «Ci vuol ben altro 
per fare un condono • 

Il ministro per il Commer
cio con I estero, Ruggiero, si 
trattiene in sala-stampa «Con-
tranamente a quel che si dice 

- esordisce - non è un condo 
no non è un provvedimento 
di clemenza e solo il npnslt 
no per gli illeciti valutari del 
la legislazione normale • È 
ora - aggiunge - di togliere gli 
ultimi vincoli la possibilità per 
un italiano eli avere un conto 
ali estero I obbligo di cedere 
entro trenta giorni la valuta ol 
tre i due milioni e mezzo, I im 
possibilità d. effettuare cambi 
ai di fuori delle banche auto
rizzate 

Il provvedimento di condo
no, pero, «slitterà di almeno 
quindici giorni» «Il clima poli
tico degli Ultimi giorni ci ha 
costretti a correre» confessa 
Ruggiero, ma ora che il gover 
no respira fino a marzo - è 
sott inteso - «ci si può pensa 
re un po' di pm», poiché sono 
«cose difficili e complesse» I 
•reali connessi» ali esporta
zione di capitale che Ruggie
ro voleva amnistiare sono tre 
le tasse non pagate, le false 
dichiarazioni in dogana t falsi 
in bilancio 11 ministro sociali
sta ammette che si creerebbe
ro, così, dei «problemi» ma, 
aggiunge, «se non condonia
mo o amnistiamo i reati con

nessi e è il pencolo che la 
genie non faccia rientrare i 
capitali» 

Il Tesoro ha presentato len 
m Consiglio dei ministri un dt 
segno di legge che è stato ap
provato per liquidare più tem 
pestivamente te pensioni del 
settore pubblico Nella stessa 
legge è previsto di consentire 
ai dipendenti pubblici di com 
putare per la pensione il servi
zio militare, mentre il tratta 
mento prowisono viene ele
vato dal 90 al 95 per cento 
della futura pensione Infine, 
la «nota di vanazioni» al bilan
cio dello Stato per il 1988, ap
provata ieri e la seconda da 
quando la Finanziaria è stata 
presentata II disavanzo, dopo 
I esame della Camera, è mi
gliorato In termini di compe
tenza 350 miliardi sia per ef
fetto dei decretoni fiscali, che 
porteranno nelle casse dello 
Stato 700 miliardi in più del 
previsto, sia perché Monteci
torio ha inserito in «fondi glo 
bali negativi» alcuni degli au 
menti di spesa varati II fabbi
sogno, la cassa, cioè, non è 
stata ancora quantificala dal 
Tesoro il governo farà i conti 
p i ossi m amen te, in Senato 

Torneranno davvero 
i centesimi? 
• " • ROMA Le nuove monete 
saranno una lira 50 centesi 
mi e poi ancora centesimi 20, 
10 5 2 e I Aggiungete tre 
zeri, e avrete le «vecchie lire» 
quelle attuali La spendibilità, 
è ovvio ci guadagna Le ban
conote saranno emesse in ta
gli di 1,5 10,20,50,100 200, 
500 e I 000 lire ossia potre
mo avere in mano in un solo 
foglio filigranato fino ad un 
milione Ma che miseria, uno 
stipendio di sole I 000 lire 
La decorrenza del nuovo si
stema è ancora mistenosa 
Comunque, il disegno di legge 
presentato da Amato - e che 
ricalca quello di due anni fa 
dell'allora ministro del Tesoro 
Golia con la sola eccezione 
della scomparsa delle attuali 5 
lire - prevede un congruo pe 
nodo di passaggio, nel quale 
potremo usare le nuove e le 
vecchie lire e i negozianti sa 
ranno costretti ad indicare sui 

cartellini il doppio prezzo 
Ma che piacere non vedere 

più la presa in giro di un vesti 
lo a 39 900 lire Sul piano eco 
nemico che accadrà? Un 
•modesto rialzo» dell infialo 
ne dicono gli esperti £ ovvio 
infatti, che nella prima fase di 
«arrotondamento» non saran 
no arrotondate solo le cinque 
o dieci lire attuali, ma, come 
nel) esempio portato sopra, le 
cento e anche le mille lire at 
tuali Perciò, ha precisato il 
ministro del Bilancio Lmilio 
Colombo «il momento e favo
revole perche l'inflazione e 
abbastanza sotto controllo» 
comunque «dovremo essere 
particolarmente responsabi 
ti» 

Nella relazione introduttiva 
di Giuliano Amato al disegno 
di legge, invece si dice che e 
scandaloso il ritardo dell'ado
zione di un provvedimento in
dispensabile 

Confesercenti, un congresso di svolta 
Da ieri la Confesercenti è riunita a congresso, 5* della 
sua storia Con 200 000 iscritti si tratta della seconda 
organizzazione del settore commerciale e turistico. 
«Piccola e media impresa al centro dello sviluppo 
economico» recita lo slogan congressuale. Dopo la 
relazione del segretario generale Svicher, hanno por
tato il loro saluto il ministro Battaglia, e Martelli per il 
Psi. Domani Occhetto porterà il saluto del Pei 

GILDO CAMPESATO 

H i ROMA «Costruire una 
Confesercenti più forte, pm 
all'altezza dei tempi, più capa
ce di cogliere le novità di una 
società in continua trasforma-
rione, più pronta ad esstare 
partecipe e protagonista dello 
sviluppo, a produrre un gran

de sforzo intellettuale in quan
to commercio, turismo, servi* 
zi sono oggettivamente parte 
dell'economia di questo pae
se» sin dalle primissime battu
te della lunga relazione con 
cui Giacomo Svicher, segreta
rio generale della Confeser

centi ha aperto ieri I lavori del 
5* congresso dell organizza
zione e emersa chiara la ne 
cessila di una svolta Le tra
sformazioni in questi ultimi 
anni sono state tumultuose e 
ancor più marcate lo saranno 
nel prossimo futuro chi non si 
adegua rischia di essere la 
gitalo fuori, di essere messo 
da parte dalla ferrea logica del 
mercato Vale per i singoli 
operatori, ma vale anche per 
le organizzazioni di settore E 
Svicher è stalo esplicito «È 
venuto II momento di compie
re un Immane slorzo organiz
zativo per dotarci di strumenti 
in grado di introdurre co
scientemente l'innovazione e 

non subirla passivamente» 
Il perché Ut questo slorzo di 

adeguamento è presto detto 
il terziario sta diventando non 
soltanto un semplice settore 
che assicura la distribuzione 
delle merci, ma uno dei cardi 
ni decisivi dello sviluppo di un 
paese moderno Ciò vate an 
che per l'Italia dove le tradi
zionali politiche clientelali 
stanno mostrando la corda 
ma non si vede ancora cresce
re una «politica economica 
capace di contribuire al risa
namento, alla razionalizzazio
ne, alla modernizzazione di 
questi comparti* Accanto alla 
crescita qualitativa del servizi 
offerti ai propri associati, I al 

tra impegno che emerge dal 
congresso della Confesercen
ti è dunque quello di una bat 
taglia «per una diversa politica 
economica e di programma 
zlone, un diverso ruolo dello 
Stato e degli enti locali» Di 
lamentele da fare il settore ne 
ha più di qualcuna previden 
za sanità, normativa fiscale 
per la piccola e media impre 
sa, legislazione per le locazio
ni, nuova legge di riforma del 
comparto adeguato finanzia 
mento del fondo di settore so 
no tutti appuntamenti ai quali 
la maggioranza pentapartlta è 
clamorosamente mancata 

Rivendicazioni dunque 
ma nessuna voglia di chiusure 

corporative Proprio ieri in 
coincidenza dell'apertura del 
congresso della Confesercen
ti si e svolta a Milano la mani 
fostazione di Cgil, Ci&l e Uil 
per chiedere la nforma dal fi 
sco Un terreno che «scotta» 
visto che su tale questione tra 
sindacato ed organizzazioni 
dei commercianti sono corse 
polemiche non da poco, spe
cialmente 'al tempo delle 
•marce antifisco» iniziative 
che - Svicher ha tenuto a n 
cordarlo - non hanno trovato 
I adesione della Confesercen 
ti Ed è proprio la divisione 
precostituita «lavoraton di
pendenti che pagano le tasse 
ed autonomi tutti evason» che 

viene rifiutata Svicher ha lan
ciato un ponte al sindacato, 
un invito a cercare una «sinte 
si unitaria» Del resto, la lotta 
ali evasione e ali elusione fi 
scale la battaglia per fare 
emergere lavoro nero e som 
merso 1 esigenza di un mag 
giore nequilibno tra imposte 
dirette indirette e contributi 
sanitari la necessità di ridi
mensionare il fiscal drag altra 
verso gli sgravi Irpef la razio 
nahzzazione delle aliquote Iva 
sono terreni sui quali la Confe 
sercenti ritiene possibile I in 
contro «Fisco e previdenza -
ha sostenuto Svicher - sono lo 
spartiacque per una diversa 
politica economica» 

Editoria, è il terzo gruppo 

L'«impero» Monti 
arriva a Milano 
e compra «Italia Oggi» 
L'annuncio ufficiale dovrebbe esser dato domani, 
il gruppo Monti - ormai terzo polo editoriale italia
no - sbarca a Milano e compra «Italia Oggi», il 
giornale lanciato un paio d'anni fa con grandi am
bizioni dall'lpsca, ceduto nell'autunno scorso - in 
parcheggio provvisorio, si disse subito - al finan
ziere Giuseppe Cabassi Monti avrebbe «bruciato» 
la concorrenza del gruppo Rusconi 

ANTONIO ZOLLO 

• • ROMA Nella redazione 
di Italia Oggi danno la notizia 
per certa al 90% E tirano so 
spin di sollievo perché dall ot
tobre scorso - quando II glor 
naie fu comprato da Giuseppe 
Cabassi già sfortunato leader 
di una cordata che aveva ten 
tato la scalata al «Corsera- ai 
tempi dell'amministrazione 
controllala - la redazione av
verte uno stato di precarietà 

SI sa benissimo che l'immo-
biliansta milanese ha preso in 
parcheggio il giornale e dal 
I ottobre scorso si aspetta che 
venga fuon il vero acquirente, 
0 che il giornale passi a qual
cuno o a un gruppo che si oc
cupa di editoria per mestiere 

La notizia del passaggio di 
mano - il gruppo Mono avreb
be acquistato soltanto la Pine 
dit, editrice di Italia Oggi, 
mentre a Cabassi resterebbe 
la maggioranza dell'lpsoa 11 
stituto di ricerca e formazione 
professionale che aveva gene 
rato il giornale - si era diffusa 
una prima volta a metà della 
settimana scorsa, in Borsa e in 
alcuni ambienti finanziari mi
lanesi Non aveva trovato al
cuna conferma 

Voci sono ricominciate a 
circolare con ancora maggior 
insistenza giovedì scorso 
Ignota la cifra eventualmente 
sborsala dal gruppo Munti, 
mentre ali epoca della cessio
ne del giornale a Cabassi da 
parte di Zuzic e dei suoi soci 
nei! Ipsoa, si parlò di una cifra 
aggirantesi sui 35 miliardi per 
1 intera operazione, che com
prendesse anche quote di 
controllo dell Ipsoa medesi 
mo 

Se I operazione sarà con
fermala occorrerà ridisegnare 
la mappa dell'impero del ca-
valier Attilio Monti e del suo 
erede e successore, il nipote 
Andrea Rlffeser II gmppo ag
giungerebbe Italia Orni alla 
Nazione, al Resto delCarlia, 
al Piccolo di Trieste al 50% 
del Tempo di Roma (l'altro 
50» è rimasto a Pesenli. che 
ne ha ceduto però la gestione, 
acquisendo a sua volta il 20% 
dell'Editoriale di Monti) alla-
genzia Anpe 

Allo slesso modo andreb
bero riconsiderati anche t le 
gami sempre più stretti che si 
vanno stabilendo tra II gruppo 
Monti e Raul Cardini II cui im
pero Industriale e finanziano 
non può restare a lungo senza 
un grosso ed efficace polo in
formativo Alcuni mesi fa si 
parlò di una offerta latta da 
Gardim a Monti, per acquisire 
il controllo del gruppo 

Le azioni dell'Editoriale Po
ligrafici si impennarono, ma la 
trattativa sfumò e Gardinl 
sembrò ripiegare su una latti
ca più soft Nel consiglio 
d amministrazione dell'Edito
riale entrò Carlo Sama, uno 
del suoi più slrelll e fidali col
laboratoli, lo stesso che è en
trato nel vertice dirigente del
la società editrice del Messag 
gem, poche sellimene dopo 
che Cardini aveva assunto il 
controllo di Montedison. di
sarcionando Schimbemt 

Sicché - tra testale control 
late partecipazioni azionane 
e rapporti di buon vicinato, 
nell'orbita di Gardim - sia pu
re senza ancora una struttura 
unitaria ed operante - ci sa 
rebbero, oltre al Messaggero 
posseduto al 100%, un £214 
dell Espresso (cui fa capo il 
50* di Repubblica) un 21,7* 
del gruppo Rizzoli-Camera, 
non sindacato e perciò inin
fluente sulla gestione, a tutto 
ciò potrebbe unirsi - attraver
so acquisizioni o patti - Il cre
scente polo editoriale Monti 
Nel quale ha una partecipazio
ne I immobiliarista Ugresti, 
ma nel quale è presente an
che un buon amico di Gardim 
Gianni Varasi 

A Italia Oggi - come ai 
Giorno - hanno (alto la corte 
anche Rusconi e Berlusconi 
Non è dello che - andando m 
porto I operazione Italia Oggi 
- non tocchi presto anche al 
quotidiano dell'Eni, sull'onda 
della vendita a privati delle al
tre due testate di proprietà 
pubblica Momno e Colletta 
del Mezzogiorno, che II Ban 
co di Napoli si appresta a met
tere all'asta Per II Cromo l'a
spirante dichiarato (e più ac
creditato) è Berlusconi 
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MARBELLA SPRINT. PIÙ BELLA FUORI, PIÙ RICCA DENTRO" 
Grande auto la nuova Marcella Sprint Basta 
guardarla un attimo e subito ti ci vedi al volante 
Sarà quell'aria giovane e disinvolta Saranno quei 
particolari che la rendono confortevole e sicura 

come i sedili reclinabili i nuovi tessuti il lunotto 
termico, le luci retromarcia e reironebbia i freni 
anteriori a disco con spia di usura le cinture di 
sicurezza con avvolgitore i paiaurti ad assorbi

mento di energia anche sui lati Tutto di sene 
compresa la grande comodità per cinque pas
seggeri a 125 Km/h, il bagagliaio da 300 I e 
una notevoli economia nei consumi 4,9 I per 

100 Km a 90 Km/h Martella Spimi Da qualsia 
si punto di vista e lauto giusta 
per chi vuole sempre di" più E T ^ T T r 3 | 
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